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TRIBUNALE DI BUSTO ARSIZIO 

Esecuzioni Immobiliari 

 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA SINCRONA A PARTECIPAZIONE MISTA,  

AI SENSI DEGLI ARTT. 490, 570 E 591 BIS C.P.C. 

 

Esecuzione immobiliare: R.G. 81/2022 

Giudice dell’esecuzione: Dott. Nicolò Grimaudo 

Custode giudiziario delegato alla vendita: G.I.V.G. Srl 

 

Il sottoscritto, Dott. Giorgio Candido, con studio in Busto Arsizio (VA), Via Sempione n. 8/b, nella 

qualità di Professionista Delegato alla vendita nella procedura esecutiva immobiliare in epigrafe, 

giusta ordinanza dell’Ill.mo G.E. del Tribunale del 16/11/2022 

AVVISA 

che il giorno 21/03/2023 alle ore 15.00, presso la sede del Custode Giudiziario nominato Givg, in 

Busto Arsizio (VA), Viale Sardegna n.3, si procederà alla vendita telematica sincrona a 

partecipazione mista con le modalità qui di seguito precisate, dei beni immobili sotto descritti, per 

il prezzo base stabilito in:  

Euro 188.000,00 (centottantottomila /00) per il Lotto 1 – appartamento a Legnano via Pasubio 

47, quartiere S. MARTINO, della superficie commerciale di 112,00 mq 

 

Si precisa che sono efficaci anche offerte presentate per un importo pari o superiore al prezzo base 

d'asta decurtato del 25% pari ad: 

Euro 141.000 (centoquarantunomila/00)  

 

Qualora tale offerta "ribassata" sia l'unica pervenuta e non siano state presentate istanze di 

assegnazione, si procederà all'aggiudicazione quando non vi sia seria possibilità di conseguire un 

prezzo superiore con una nuova vendita. 

 

Cauzione: minimo €. 21.150,00 (Euro ventunomilacentocinquanta/00), pari al 15% dell’offerta 

minima. Il deposito cauzionale deve comunque essere pari al 15% del prezzo offerto. 

Rilancio minimo di gara: €. 1.000,00 (mille/00) 

Si precisa che in fase di rilancio in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di 

importi con decimali. 

 

Disponibilità del bene: Occupato 

 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA 

 

LOTTO unico 
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A - Appartamento a LEGNANO VIA PASUBIO 47, quartiere S. MARTINO, della superficie 

commerciale di 112,00 mq. 

Appartamento sito al piano terra di un palazzo facente parte di un complesso residenziale, denominato 

"Gli Scudi", costituito da due palazzi gemelli di 4 piani. 

E' comodamente accessibile dal cancello attraverso un vialetto pedonale e, proprio perchè situato al 

piano terra, ha un terreno antistante la zona giorno, perimetrato con siepe alta così da consentire la 

privacy agli occupanti. 

E' composto da ampio soggiorno, due camere e due bagni, cucina abitabile con piccolo terrazzo che 

si affaccia sul lato posteriore del palazzo, sopra il passaggio ai box. Di proprietà, al piano seminterrato 

c'è una cantina di discrete dimensioni e un box singolo.  

L'unità immobiliare oggetto di valutazione è posta al piano TERRA, ha un'altezza interna di 280. 

Identificazione catastale: 

• foglio 5 particella 81 sub. 17 (catasto fabbricati), categoria A/3, classe 05, consistenza 5 vani, 

rendita 593,93 Euro, indirizzo catastale: VIA PASUBIO N. SC SCALA B PIANO T 

LEGNANO, piano: T 

• foglio 5 particella 81 sub. 67 (catasto fabbricati), categoria C/2, superficie 5, classe 03, 

consistenza 5 mq, rendita 13,69 Euro, indirizzo catastale: VIA PASUBIO N. SC PIANO S1 

LEGNANO, piano: S1 

• foglio 5 particella 403 sub. 10 (catasto fabbricati), categoria C/6, superficie 20, classe 05, 

consistenza 20 mq, rendita 97,09 Euro, indirizzo catastale: VIA PASUBIO N. SC PIANO S1 

LEGNANO, piano: S1 

Situazione urbanistica e catastale: 

Si richiama integralmente il contenuto dell’elaborato peritale. 

L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ 

comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 

47. Eventuali ulteriori abusi urbanistici, dovranno essere regolarizzati a cura e spese 

dell'aggiudicatario, ove le normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile 

dovrà essere rimesso in pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario.  

 

*** *** *** 

 

È data la possibilità di visitare l’immobile oggetto di vendita forzata; le visite potranno avere luogo 

fino a 7 giorni prima del termine per il deposito delle offerte d’acquisto. La richiesta di acceso 

all’immobile potrà essere formulata dagli interessati sino a 20 giorni prima della data fissata per la 

vendita direttamente attraverso il Portale delle Vendite Telematiche ovvero al Custode incaricato 

G.I.V.G. S.r.l. IVG di Varese. 

 

CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA 

 

Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo 

stimatore, da intendersi qui integralmente richiamata e trascritta. Quanto alle indicazioni della 

normativa relativa alla regolarità urbanistica degli immobili, si richiamano nel presente avviso le 

indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto. Per gli immobili realizzati in violazione della 

normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina 
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dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 come integrato e modificato dall’art. 46 del d.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 

giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 

La vendita, al prezzo base sopra indicato, avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 

trovano, anche in relazione alla vigente normativa urbanistica ed edilizia statale e regionale, e con 

tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a 

corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dare luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo. La presente vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti 

la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta o revocata per alcun motivo. 

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, 

oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche 

se occulti, non conoscibili, e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 

beni.  

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. 

Se esistenti al momento della vendita, tali formalità saranno cancellate a spese e cura della procedura.  

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario.  

 

PAGAMENTO DEL PREZZO, DEGLI ONERI FISCALI E DELLE SPESE 

 

1) In caso di aggiudicazione, l’offerente sarà tenuto a depositare il saldo del prezzo, dedotta la 

cauzione già versata, entro 120 (centoventi) giorni dall’aggiudicazione sul conto corrente bancario 

già costituito. Nello stesso termine dovrà essere effettuato il versamento dell’importo delle spese 

necessarie per il trasferimento (somma che sarà indicata dal delegato entro 10 (dieci) giorni 

dall’aggiudicazione). Ai fini dell’art. 1193 c.c. è stabilito che qualunque somma versata sarò 

imputata prima alle spese di trasferimento e poi al residuo prezzo. Sempre entro 120 giorni 

dall’aggiudicazione dovrà essere consegnata al delegato la ricevuta dell’avvenuta operazione a 

saldo. 

2) Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo, faccia ricorso ad un contratto 

bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, le 

somme dovranno essere erogate nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo, 

direttamente dall’istituto di credito mutuante con le modalità indicate dal delegato mediante 

assegno circolare non trasferibile intestato a Tribunale di Busto Arsizio – Procedura esecutiva 

immobiliare R.G.E. 81/2022. L’aggiudicatario dovrà quindi consegnare al delegato l’atto di 

assenso ad iscrizione di ipoteca con la relativa nota di iscrizione. Contestualmente alla 

presentazione del decreto sottoscritto per la trascrizione, il delegato presenterà al Conservatore 

dei Registri Immobiliari anche la nota di iscrizione di ipoteca. Conformemente a quanto previsto 

dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c., il delegato nel predisporre la minuta del decreto di 

trasferimento da sottoporre alla firma del Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione: 

“rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del 

presente decreto è avvenuto mediante erogazione della somma di e .......... da parte di .......... a 

fronte del contratto di mutuo a rogito .......... del .......... rep. .......... e che le parti mutuante e 
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mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del 

rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 

585 c.p.c., è fatto divieto al Conservatore dei RR.II. di trascrivere il presente decreto se non 

unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”.  

3) In caso di inadempimento, sia pur parziale, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario 

perderà tutte le somme versate a titolo di cauzione, rispondendo altresì ex art. 587 c.p.c. 

4) Ai sensi dell’art. 41 d.lgs. n. 385/1993, 4° comma, il creditore fondiario ha richiesto, 

successivamente alla scadenza del termine sopra indicato, il versamento a cura del Delegato di 

quella parte del prezzo di aggiudicazione, al netto della cauzione già versata, corrispondente al 

credito azionato. 

5) Tutte le ulteriori attività inerenti alla vendita che debbono essere compiute in Cancelleria o davanti 

al Giudice dell’esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell’esecuzione dovranno essere 

effettuate dal Professionista delegato presso il suo studio, e ogni ulteriore informazione potrà 

essere richiesta dagli interessati allo stesso delegato. 

 

DISCIPLINA DELLE OFFERTE E MODALITÀ DELLA VENDITA 

 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge – 

potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica in base alla 

modalità di partecipazione scelta.  L’offerta d’acquisto è irrevocabile fino alla data dell’udienza 

fissata per l’esame delle offerte e comunque per almeno 120 giorni dalla sua presentazione. 

Quest’ultima deve essere presentata, con la specifica modalità in seguito indicata, entro le ore 

13:00 del giorno 20/03/2023 (antecedente a quello dell’udienza di vendita). 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garanzia 

dell’offerta, di importo pari almeno al 15% del prezzo offerto, secondo la modalità in seguito 

indicata. Si precisa che, nei casi ammessi di versamento della cauzione tramite bonifico bancario, 

lo stesso dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il 

giorno precedente l’udienza di vendita telematica.  

L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La restituzione della 

cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto corrente utilizzato per il 

versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri se applicati dall’istituto di credito. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o oltre la 

tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta 

indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente avviso di 

vendita in misura inferiore al 15% del prezzo da lui offerto. 

 

Presentazione dell’offerta in forma cartacea 

 

L’offerta di acquisto deve essere presentata, entro la predetta tempistica, presso lo studio del 

professionista delegato in sito in Busto Arsizio (VA), Via Sempione n. 8/b. Sulla busta dovranno 

essere annotate, a cura del delegato, le sole generalità, previa identificazione di chi presenta l’offerta, 

che può anche essere persona diversa dall’offerente, il nome del professionista delegato e la data 

della vendita. Nessun’altra indicazione, dovrà essere apposta sulla busta. 

L’offerta di acquisto in bollo (€16,00) dovrà contenere: 
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- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

stato civile ed almeno un recapito telefonico del soggetto che formula l’offerta ed a cui andrà 

intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che 

sottoscrive l’offerta) il quale dovrà anche presentarsi presso il luogo stabilito dal Professionista 

delegato per la vendita.  

Se coniugato l’offerente dovrà altresì dichiarare il regime patrimoniale prescelto (comunione o 

separazione dei beni, fondo patrimoniale): se in regime di comunione legale dei beni dovranno 

essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; per escludere il bene aggiudicato dalla 

comunione legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza e renda la dichiarazione 

prevista dall’art. 179 codice civile.  

Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione 

del Giudice tutelare.  

Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato 

certificato del Registro delle Imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina 

che giustifichino i poteri.  

Se l’offerta è presentata da più soggetti, nella stessa si dovrà indicare chi tra questi ha, in via 

esclusiva, la facoltà di formulare offerte in aumento. 

L’offerente/aggiudicatario dovrà dichiarare la propria residenza o eleggere domicilio nel 

Comune di Busto Arsizio, ai sensi dell’art. 582 c.p.c.; in mancanza le notificazioni e 

comunicazioni potranno essergli effettuate presso la Cancelleria; 

- il numero della procedura ed i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

- l’indicazione del prezzo offerto; non saranno considerate valide le offerte inferiori di oltre ¼ 

rispetto al prezzo base;  

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima. 

All’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento di identità dell’offerente, nonché 

cauzione in ragione del 15% della somma da egli offerta, mediante assegno circolare non 

trasferibile intestato a “Tribunale di Busto Arsizio Proc.Es.Imm. R.G.E. 81/2022 Giorgio 

Candido”. La cauzione sarà trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto. 

L’offerta di acquisto non è efficace se perviene oltre il termine sopra stabilito o se è inferiore di oltre 

¼ rispetto al prezzo base d’asta o se l’offerente non presta la cauzione nella misura sopra indicata. 

L’offerta presentata, salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., è irrevocabile sino alla data di udienza 

e comunque per 120 giorni. Essa, peraltro, non dà diritto all’acquisto del bene, restando in capo al 

Giudice delle esecuzioni la facoltà di cui all’art. 572, comma 3, c.p.c., e ciò anche nel caso di unico 

offerente. La persona indicata nell’offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza 

sopra indicata; si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non 

compaia il giorno fissato per la vendita. 

Le offerte in aumento sull’offerta più alta non potranno essere inferiori a € 1.000,00.  

 

Presentazione dell’offerta in forma telematica 

 

Le offerte telematiche di acquisto devono pervenire dai presentatori dell’offerta entro le ore 13.00 

del giorno precedente all’esperimento della vendita mediante l’invio all’indirizzo di PEC del 

Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando esclusivamente il modulo precompilato 

reperibile all’interno del portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it ovvero all’interno 
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del portale Fallcoaste.it. 

 

REGISTRAZIONE AL PORTALE PER LA VENDITA TELEMATICA 

E PREDISPOSIZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA 

 

Per partecipare alle aste telematiche, i soggetti interessati devono preventivamente ed 

obbligatoriamente accedere al portale http://venditepubbliche.giustizia.it e procedere come descritto 

nel “Manuale utente”.  

Il soggetto interessato deve dare - prima di procedere con l’inserimento dell’offerta - esplicito 

consenso al trattamento dei dati personali. 

Una volta prestato il consenso al trattamento dei dati personali l’utente potrà accedere alla maschera 

delle informazioni, in sola lettura, del lotto in vendita precedentemente selezionato. 

L’utente prosegue con l’inserimento dei dati anagrafici del presentatore dell’offerta (persona fisica 

o legale rappresentante di persona giuridica) indicando con particolare precisione gli indirizzi di 

posta elettronica. In particolare, l’utente deve essere obbligatoriamente in possesso di una propria 

posta elettronica certificata (PEC) di cui al comma IV o al comma V dell’art. 12 D.M. 32/2015 

utilizzata per trasmettere l’offerta e ricevere le comunicazioni dal sistema. 

Il presentatore dell’offerta potrà, quindi, proseguire con l’inserimento dell’offerta e del termine di 

pagamento indicando inoltre i dati identificativi del bonifico bancario con cui ha proceduto al 

versamento della cauzione nonché l’IBAN per la restituzione della stessa in caso di mancata 

aggiudicazione del bene immobile. 

Il presentatore dell’offerta, prima di concludere la presentazione della stessa, dovrà 

obbligatoriamente confermarla; l’offerta genererà l’hash (i.e. stringa alfanumerica) per effettuare il 

pagamento del bollo digitale e, quindi, il presentatore dovrà firmare digitalmente l’offerta per l’invio 

della stessa completa e criptata al Ministero della Giustizia. 

Una volta conclusa e confermata l’offerta il sistema invierà, in base alla scelta effettuata, alla posta 

elettronica ordinaria (PEO) o alla posta elettronica certificata (PEC) una mail con i dati per recuperare 

l’offerta inserita e salvata. 

Il presentatore che, invece, si avvale di una posta elettronica certificata autorizzata dal gestore della 

vendita (PEC ID) potrà confermare l’offerta ed inviarla completa e criptata al Ministero senza firmare 

digitalmente l’offerta medesima. 

L’offerta è inammissibile se perviene oltre il termine stabilito nell’ordinanza di delega; se è inferiore 

di oltre un quarto al prezzo stabilito nell’avviso di vendita; l’offerente non presta la cauzione con le 

modalità stabilite nell’ordinanza di delega e/o in misura inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

 

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non sarà più possibile modificare o 

cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal 

portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 

Solo in caso di malfunzionamento del dominio giustizia senza comunicazione ex art.15 dm 32/15 le 

offerte verranno effettuate in via analogica ovvero nei modi previsti dal citato art. 15. In tale ipotesi, 

in ogni caso, l’invio dell’offerta dovrà essere effettuato anche mediante invio di mail all’G.I.V.G. 

Busto Arsizio all’indirizzo (segreteria.ba@givg.it oltre alla cancelleria 

(esecuzioni.immobiliari.tribunale.bustoarsizio@giustiziacert.it)  

 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

 

mailto:esecuzioni.immobiliari.tribunale.bustoarsizio@giustiziacert.it
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Ciascun offerente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta 

costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta. 

Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono: 

IBAN IT89A0200822800000104651813 con la seguente causale: 

 

POSIZIONE(spaziatura)202200008100001(spaziatura) con indicato un ulteriore “nome di 

fantasia” in italiano che, in ogni caso, non sia identificativo dell’offerente. 

 

Onde riconoscere valido ed efficace l’accredito della cauzione sul conto corrente intestato alla 

procedura, il relativo bonifico deve essere effettuato in tempo utile per risultare accreditato sul conto 

corrente intestato alla procedura allo scadere del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

Il mancato accredito del bonifico sul conto corrente indicato è causa di nullità e inefficacia 

dell’offerta. 

La copia della contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente 

l’offerta. 

L'offerta telematica potrà essere presentata unicamente dall'offerente (o da uno degli offerenti o dal 

legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma dell'articolo 

579 u.c. c.p.c.. 

 

*** *** 

 

ASSISTENZA 

 

Per ricevere assistenza l’utente potrà inviare una mail al Gestore della Vendita all'indirizzo 

aste@fallco.it oppure contattare il call center al numero 0444346211 dal lunedì al venerdì, esclusi 

festivi, dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 13.30 alle ore 17.30 presso il quale è possibile ottenere 

▪ assistenza nelle operazioni di registrazione all’area riservata e alla piattaforma di gestione 

della gara telematica; 

▪ supporto tecnico e informativo nella compilazione e predisposizione dei documenti necessari 

per partecipare ad una gara telematica; 

▪ fornitura (se richiesta dall’interessato) di firma digitale/indirizzo certificato per la 

partecipazione all’asta; 

 

UDIENZA DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E PARTECIPAZIONE ALLA 

VENDITA 

 

All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione dell’offerta 

cartacea dovranno recarsi presso il luogo di apertura delle buste sopra indicato, mentre coloro che 

hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno partecipare online ovunque si trovino. 

Almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni, il Gestore della Vendita telematica invierà 

all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) indicato dall’offerente che ha trasmesso l’offerta in 

via telematica un invito a connettersi al portale e ad accedere con le proprie credenziali. Lo stesso 

invito verrà trasmesso dal Gestore della Vendita telematica anche al recapito telefonico indicato 

dall’offerente. 

Le buste cartacee saranno aperte unitamente alle offerte telematiche, alla presenza degli offerenti in 

persona o per delega ovvero on-line, nel giorno e nell'ora indicati nell'avviso di vendita; si precisa 

che potrà partecipare fisicamente l'offerente che avrà proposto domanda in formato cartaceo e potrà 

partecipare on-line chi ha proposto offerta telematica. 
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Il professionista delegato provvederà a dichiarare inefficaci od inammissibili le offerte non conformi 

a quanto disposto nella presente ordinanza. 

In caso di unica offerta pari o superiore al prezzo base, l’offerta stessa verrà accolta. 

Nell’ipotesi in cui venga formulata un’unica offerta inferiore al prezzo base di non più del 25%, e 

non siano state presentate istanze di assegnazione, si procederà all’aggiudicazione quando si possa 

ritenere che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita. 

Nel caso in cui siano presentate più offerte dello stesso contenuto e, per mancanza di adesioni, non si 

possa far luogo alla gara, l’immobile verrà aggiudicato all’offerente che per primo ha depositato la 

busta ovvero formulato l’offerta telematica. 

In caso di pluralità di offerte criptate e/o analogiche valide si procederà con la gara tra tutti gli 

offerenti partendo come prezzo base per la gara dal valore dell’offerta più alta. 

Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono state 

ritenute valide dal Delegato nonché gli offerenti analogici presenti personalmente o per delega avanti 

il Delegato. 

La gara, che si svolgere in modalità sincrona mista, avrà inizio subito dopo l’esame e l’inserimento 

delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal Delegato al 

termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti on line e presenti personalmente o per delega 

ammessi alla gara sincrona mista. 

In caso di gara disposta dal Professionista, l’offerta minima in aumento verrà determinata dal 

Professionista medesimo, che ne curerà l’indicazione a verbale prima dell’inizio della gara. 

Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo massimo di 2 (due) minuti. 

La gara sincrona mista sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo di due minuti 

senza che vi siano state offerte on line o analogiche migliorative rispetto all’ultima offerta valida. 

L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 

 

 

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE DELEGATE 

 

Il presente avviso sarà reso pubblico mediante i seguenti adempimenti: 

1. pubblicazione, almeno 45 giorni prima della data fissata per la presentazione delle offerte sul 

Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero di Giustizia (PVP) ai sensi dell’art. 490 I 

comma c.p.c e 631 bis c.p.c a cura di Astalegale.net SpA, in qualità di Soggetto Legittimato 

alla Pubblicazione. 

2. pubblicazione da effettuarsi almeno 45 giorni prima della data fissata per termine delle offerte 

ai sensi degli articoli 571 e 572 Codice di Procedura Civile sui seguenti canali pubblicitari ai 

sensi dell’art. 490 II e III comma c.p.c: 

a) Per il tramite di ASTALEGALE.NET SPA: pubblicazione dell’avviso di vendita, della 

relazione peritale nonché dell’ordinanza di vendita nel sito ufficiale del Tribunale di 

Busto Arsizio www.tribunale.bustoarsizio.giustizia.it e nel portale 

www.astalegale.net; pubblicazione di un estratto dell’avviso di vendita sull’edizione 

digitale del Newspaper Aste del Tribunale di Busto Arsizio con campagna 

pubblicitaria web marketing; Pubblicazione di un estratto sul quotidiano La Prealpina; 

b) Per il tramite del Gruppo Edicom - EDISERVICE SRL: pubblicazione dell’avviso di 

vendita, della relazione peritale nonché dell’ordinanza di vendita attraverso i portali 

www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it, www.rivistaastegiudiziarie.it e 

www.canaleaste.it ; pubblicazione di un estratto dell’avviso di vendita tramite il 

servizio Postal Target (invio di un congruo numero di missive ai residenti nelle 

http://www.astalegale.net/
http://www.asteannunci.it/
http://www.asteavvisi.it/
http://www.rivistaastegiudiziarie.it/
http://www.canaleaste.it/
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adiacenze dell’immobile staggito); pubblicazione annuncio di vendita attraverso il 

servizio Gestionale Aste sui maggiori portali immobiliari privati: www.casa.it , 

www.idealista.it e www.bakeca.it ; pubblicazione di un estratto dell’avviso di vendita 

sul Free Press ed. distrettuale Aste Giudiziarie; 

 

*** *** 

 

Ulteriori informazioni relative alla vendita possono essere fornite: 

- dal Professionista Delegato Dott. Giorgio Candido – tel. 0331/322752 – email 

g.candido@giorgiocandido.com,  

- dal Custode Giudiziario G.I.V.G.Srl – tel. 0331/322665 oppure 0331/320474  email: 

visite.ba@givg.it 

 

 

 

Busto Arsizio,  20/12/2022      

Il Professionista Delegato 

http://www.casa.it/
http://www.idealista.it/
http://www.bakeca.it/

